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1. INTRODUZIONE 
Il presente Documento viene redatto a cura della AOC - Antipollution Operative Center S.r.l., con sede legale in Genova, via Malta, 5 int. 9, CAP 16121 (nel seguito denominata “AOC”), secondo le linee guida definite all’ All. B al Decr. Leg.vo 26 /06 /2015 n. 105.
Nel presente documento viene descritta la politica di prevenzione degli incidenti rilevanti adottata dalla AOC ai sensi dell’art. 14 comma 1 del Decr. Leg.vo 26 /06 /2015 n. 105 (nel seguito definito “Decreto”) relativa allo stabilimento industriale dalla stessa gestito (nel seguito denominato stabilimento”), sito nel Porto di Genova, calata Oli Minerali, in seguito all'assoggettabilità alle disposizioni del Decreto, attuativo della Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.
Il rischio di incidenti rilevanti per lo stabilimento AOC viene individuato in base alla presenza di una sostanza pericolosa (olio combustibile o assimilato) in quantità superiori a quelle indicate nella colonna 2 dell’Allegato 1 parte 2 del Decreto; a tale sostanza se ne aggiunge una seconda, elencata nella colonna 1 parte 1 del Decreto, detenuta in quantità inferiori alla soglia di colonna 2.
La verifica di assoggettabilità alla disposizioni del Decreto, con il metodo a sommatoria di cui al Quadro 3 della Sezione B dell’Allegato 5, pone lo stabilimento AOC nella condizione di assoggettabilità all’ art. 13 del Decreto; è il caso di rilevare che tale condizione si verifica a seguito dell’entrata in vigore del vigente decreto, mentre ai sensi del precedente Decreto Legislativo 334/1999, in materia di stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante, le quantità detenute risultavano inferiori alle soglie di applicabilità dell’art. 6.
Scopo del Documento è: 
· definire i principi generali su cui AOC intende basare la politica di prevenzione degli incidenti rilevanti;
· indicare l’adesione a norme tecniche e gestionali non obbligatorie (in particolare, UNI EN ISO 14000);
· indicare gli obiettivi che AOC intende perseguire, quale gestore dello stabilimento, nel campo della prevenzione e del controllo degli incidenti rilevanti, per la salvaguardia dei lavoratori. della popolazione e dell'ambiente, e che costituiscono, nel loro insieme, la politica dì prevenzione degli incidenti rilevanti dello stabilimento AOC.
La divulgazione presso il personale dello stabilimento, dei principi generali contenuti nel presente documento, e delle modalità attuative previste, sarà realizzata tramite un programma di informazione, già regolamentato nel Sistema di Gestione Ambientale (nel seguito denominato SGA), i cui criteri sono altresì riportati nel Sistema di Gestione della Sicurezza (nel seguito denominato SGS). 
Oltre al programma d’informazione, rivolto al personale interno dello stabilimento, in attuazione della vigente normativa riguardante l'informazione all'interno di attività industriali a rischio di incidente rilevante, è prevista la consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza per la definizione dei programmi di informazione, formazione ed addestramento, da recepirsi tramite procedure, previste dallo stesso SGS e definite nel SGA.
Il presente documento sulla Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti è redatto sulla base delle prescrizioni di cui al punto 1 dell’allegato B al Decreto: da tale documento discendono la descrizione del Sistema di Gestione della Sicurezza ed il relativo programma di attuazione.
2. OBIETTIVI 
Nel presente paragrafo sono riportati gli obiettivi che la Direzione della AOC intende perseguire nella gestione dello stabilimento, in materia di prevenzione e controllo degli incidenti rilevanti, per la salvaguardia dei lavoratori, della popolazione e dell'ambiente.
In particolare, sono fissati i seguenti obiettivi, descritti nel SGS:
· Obiettivo n. 1: applicare alla gestione della sicurezza i criteri e le metodologie del miglioramento continuo.
· Obiettivo n. 2: aggiornare e migliorare le risorse umane e materiali destinate alla prevenzione e protezione dei rischi (informazione, formazione, addestramento, forniture di materiali e DPI, ecc.). 
· Obiettivo n. 3: adeguare e migliorare gli impianti, le reti di servizi e le apparecchiature al fine di innalzare i livelli complessivi di sicurezza.
· Obiettivo n. 4: adeguare e migliorare gli impianti, le reti di servizi e le apparecchiature al fine di diminuire l’inquinamento ambientale.
· Obiettivo n. 5: Monitoraggio delle modifiche impiantistiche e delle quantità di rifiuti ambientalmente pericolosi.
3. INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DI GESTIONE AZIENDALE
La Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti amplia ed integra le norme aziendali in materia di sicurezza del posto di lavoro, regolata dal Decreto Legislativo 81/2008 ed analizzata nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR).
L’Azienda, inoltre, mantiene attiva ed operante la propria politica ambientale tramite l’adozione del Sistema di Gestione Ambientale (SGA) conforme alla norma UNI EN ISO 14001, conformemente al quale:
· rispetta le prescrizioni legali applicabili e di altro tipo sottoscritte, relative ai propri aspetti ambientali;
· rileva sistematicamente gli impatti ambientali delle proprie operazioni comprendendone gli effetti e individuandone le cause;
· persegue il miglioramento continuo teso alla riduzione delle incidenze ambientali;
· promuove il coinvolgimento e, secondo necessità, la formazione dei propri collaboratori in materia ambientale;
· adotta le misure necessarie per ridurre gli impatti ambientali della propria attività ordinaria, nonché di incidenti o quasi incidenti.
Viene in tal modo analizzata e ricompresa tramite il Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS), anche la sicurezza della popolazione, la tutela dei comparti ambientali (aria. acque superficiali e di falda, suolo) e dei beni circostanti il perimetro dello stabilimento.
4. PRINCIPI GENERALI E NORME DI RIFERIMENTO
Nel seguito vengono esposti ì principi generali su cui la Direzione dalla AOC basa la Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti:
· Rispetto della normativa vigente, anche attraverso il recepimento ed Il controllo delle variazioni normative in materia di sicurezza e protezione ambientale 
· Rispetto ed aggiornamento, in particolare per l'adeguamento continuo, delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei lavoratori (Decr. Leg.vo 81/2008 e s.m.i.), di prevenzione incendi (tra gli altri, D.M. 03/08/2015, D.M. 10/03/1998) e di tutela ambientale (tra gli altri, Decr. Leg.vo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i.). 
·  Rispetto della Politica della Sicurezza adottata dalla Direzione, descritta al punto 3. del Documento di Valutazione dei Rischi ex D. Lgs. 81/08.
· Applicazione degli standard costruttivi e di sicurezza del settore industriale di attività.
La Direzione della AOC si impegna a realizzare, adottare e mantenere un Sistema di Gestione della Sicurezza come prescritto dal Decreto, art. 14 comma 5, ricercandone il miglioramento continuo, finalizzato al perseguimento degli obiettivi ed all’attuazione dei principi generali della Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti (PPIR),  esposti al punti 2 ed agli alinea precedenti.
4. ADESIONE VOLONTARIA A NORMATIVE TECNICHE E GESTIONALI
Al fine di perseguire un controllo efficace ed un continuo miglioramento dell’impatto ambientale della propria attività, AOC ha ottenuto la certificazione di qualità ambientale ISO EN 14001/15 (certificato  IAS E0128/02 del 02/07/2018).
5. SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 
Il Sistema di Gestione della Sicurezza (SGS) viene elaborato e redatto separatamente dal presente Documento; nel seguito se ne riportano i principi e i criteri di riferimento, insieme all'articolazione, mentre il programma di attuazione è riportato nel relativo allegato.
5.1. Principi e requisiti del SGS
Tra i principi e requisiti di riferimento con cui viene redatto e attuato il SGS si riportano i seguenti: 
· Definire e documentare la Politica, gli obiettivi e gli impegni da essa stabiliti per la prevenzione degli incidenti rilevanti; 
· Assicurare che tale Politica venga compresa, attuata e sostenuta a tutti i livelli aziendali; 
· Verificare il conseguimento degli obiettivi e fissare, se del caso, le azioni correttive, applicando il metodo del miglioramento continuo sia al SGS stesso, sia alle procedure operative per l'esercizio, l'organizzazione e le situazioni dì emergenza all'interno dello stabilimento, le quali recepiscono tutte le informazioni ed istruzioni necessarie.
5.2. Struttura ed articolazione del SGS 
Il Sistema di Gestione della Sicurezza viene strutturato sulla base delle indicazioni di cui al punto 2 dell'allegato B al Decreto.
In particolare, le sezioni principali in cui è suddiviso il SGS trattano i seguenti argomenti: 
a. Organizzazione e personale: viene riportata l'intera struttura organizzativa della sicurezza, con individuazione delle figure chiave, dei ruoli, dei compiti e delle mansioni all'interno del SGS; vengono Inoltre definiti i piani di lavoro e le procedure per la gestione delle ditte esterne e dei visitatori.
b. Identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti: sono riportati i risultati delle attività di identificazione e valutazione dei pericoli rilevanti, il giudizio di criticità sui possibili eventi accidentali, l'analisi dl sicurezza, le misure di prevenzione e la relativa pianificazione degli interventi.
c. Controllo operativo: sono disponibili le caratteristiche rilevanti ai fini della sicurezza delle sostanze presenti all'interno dell'area dello stabilimento, nonché la documentazione relativa alle apparecchiature ed ai sistemi di sicurezza presenti; sono Inoltre definite e formalizzate le procedure operative per l'esercizio in condizioni normali, anomale e dì emergenza e le procedure di manutenzione. Le procedure sono raccolte nel “Piano di Monitoraggio e Controllo” (predisposto ai fini dell’Autorizzazione Integrata Ambientale), che costituisce parte integrante del SGS, e nella procedura “Trattamento Residui Oleosi e Acqua  di Sentina”, facente parte del SGA.
d. Gestione delle modifiche: vengono definite le procedure da utilizzare per la gestione e il controllo delle modifiche agli Impianti, alla struttura organizzativa ed alle procedure operative. Tali procedure sono contenute nel documento “Gestione della Documentazione”, facente parte del SGA.
e. Pianificazione di emergenza: vengono definite le procedure per la gestione dell'emergenza, da adottarsi in caso di accadimento di incidente rilevante. Tali procedure sono raccolte nel Piano di Emergenza Interno, che costituisce parte integrante del SGS.
f. Controllo delle prestazioni: vengono definite le procedure per l'analisi e la valutazione degli incidenti e dei quasi incidenti, che prevedono tra l'altro l'adozione dl modifiche sulla base dei risultati delle analisi svolte. Vengono Inoltre assegnati compiti e responsabilità per il recepimento ed il controllo delle variazioni normative in materia di sicurezza e protezione ambientale.
g. Controllo e revisione. Viene definita la procedura per la verifica dell'efficacia e dell'adeguatezza del SGS nel raggiungere gli obiettivi prefissati nel Documento sulla Politica dl Prevenzione degli Incidenti Rilevanti, in relazione alle disposizioni di legge. 
6. RAPPORTI VERSO L'ESTERNO 
Relativamente all'Informazione della popolazione e verso l'esterno dello stabilimento, per quanto attiene alla normativa relativa alle attività industriali a rischio di incidente rilevante, la Direzione della AOC si impegna ad adempiere a tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente, segnatamente dal Decreto (Decr. Leg.vo 26/06/2015 n. 105), ed alle richieste delle Autorità competenti.
7. PROGRAMMA DI ATTUAZIONE / MIGLIORAMENTO
In attuazione dell’art. 14, comma 2, del Decreto, il presente documento sulla Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti, viene depositato presso lo stabilimento AOC alla data del 31 maggio 2016 e da tale data viene attuato: esso verrà riesaminato ogni 2 anni, salvo il caso di modifiche con aggravio di rischio ai sensi dell’art. 18 del Decreto stesso, che ne rendano necessario un riesame anticipato.
L'attuazione del SGS avviene previa consultazione del RSPP e del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di cui al Decr. Leg.vo 81/2008.
In particolare. l'attuazione di determinate modifiche previste nel Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi del Decr. Leg.vo 81/2008 è programmata in tale Documento; parimenti. le operazioni di manutenzione ordinaria rispetteranno il relativo calendario.
Per quanto riguarda la programmazione degli obiettivi di cui al punto 2 del presente documento, essa è definita al punto 4.2.  (Pianificazione delle attività), del documento descrittivo del SGS.
Per quanto riguarda le modifiche ed i miglioramenti impiantistici già definiti, inerenti la sicurezza, la realizzazione è già stata avviata e se ne prevede il completamento entro sei anni dalla data di attuazione del presente Documento.

AOC S.r.l.

Il gestore

(Nicolò Bernini) 
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